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Intensa attività del partito nella regione 

Riunioni di circoscrizione 
convocate domani 

per la campagna elettorale 
Si svolgeranno a Firenze, Pisa e Siena e vi parteci­
peranno le segreterie delle Federazioni interessate 

! 

Domani, venerdì 28 mag­
gio, alle ore 16, convocate 
dal comitato regionale del 
partito, sono in program­
ma delle riunioni di circo­
scrizione a cui partecipe­
ranno le segreterie delle 
federazioni interessate. 

Firenze (federazioni di 
Firenze, Pistoia, Prato) 
Alessio Pasquini. 

Pisa (federazioni di Pisa, 
Livorno, Massa Carrara, 
Lucca, Viareggio) Luciano 
Lusvardi. 

Settimana delle elettrici 
Domani: Arezzo (Lebo!e> 

ore 12,30. Vianello; Scar­
lino, Pignatelli: Grosseto, 
Cerchiai; Firenze (zona 
nord) Baronti ; CoIles.il-

vetti (Spagno) Felli; Vi-
carello, Cerchiai; Perigna-
no. Vagli; San Frediano 
a Settimo, Niesi; La vaia­
no, Filippini. 

Comizi e manifestazioni 
FIRENZE — Oggi: An-

tella ore 10,30, Raicich: 
Sambuca Vai di Pesa, ore 
11, Odori; Montespertoli 
ore 11 Niccoli; Rignano 
sull'Arno, ore 16.30, Qucr-
cioli; Figline Valliamo. ore 
21. Andriani. 

LIVORNO — Oggi: Por­
to Azzurro ore 18 Lusvar­
di; Restino Marittima ore 
11 Bernini; Castagneto 
Carducci ore 10,30 Cecchi­
ni; Donoratico ore 18 Nan-
nipieri; Capoliveri ore 18 
Cocche)la; Vada ore 18,30 
Tamburini ; Oggi: Terra­
nova Bracciolini, ore 10.30, 
Pasquini; Castiglion Fio­
rentino. ore 11, Di Giulio; 
Camucia Cortona, ore 17, 
Di Giulio; Badia Frata­
glia. ore 18,30, Tanl ; Luci-

gnano, ore 21, Di Giulio. 
PISA — Oggi : C?c tel-

nuovo ore 17,30 Di Pajo; 
Vico Pisano, ore 18, Bulleri. 

LUCCA — Oggi: Galli­
cano. ore 10.30. Vagli; Cor-
sigliano, ore 15,30, Vagli; 
Careccine. ore 19, Vagli. 

CARRARA — Oggi: 
Montignoso ore 17,30 Bocci 
e Ulivi. 

GROSSETO — Oggi: Pa 
tignano, ore 21, Finetti; 
Paganico, ore 18, Panerai; 
Civitella, ore 21, Chielli; 
Compagnatico. ore 21, 
Faenzi; Elmo, ore 17, Be-
nocci; Castellottieri. ore 
21, Benocci; Montorio ore 
20.30, Arcioni; Porto Erco­
le, ore 17 Barzanti ; Pian 
Di Morrano, ore 21. Ste­
fani. 

Siena (federazioni di Sie­
na, Arezzo, Grosseto), Si­
ro Cocchi. 

All'ordine del giorno dei 
lavori l'esame del lavoro 
per la campagna eletto­
rale. 

Sabato: Massa Maritti­
ma. Cerchiai; Roccastra-
da. Nicchi; Pomarance, 
Paiotti; Monte Cervoli. Cu­
cini; Sasso Pisano, Cucini. 

PISTOIA — Oggi: Serra 
ore 18, Bruzzani; Casale 
del Monte, ore 18, Capec­
chi; Bottegaccia Casalgui-
di. ore 21, Tesi. 

PRATO — Oggi: San 
Quirico di Vernio. ore 11, 
Terracini. 

SIENA —Oggi: Asciano. 
ore 17,30, Meoni; Rigaiolo. 
ore 21, Rosati : Abbadia di 
Montepulciano, ore 18, Vi­
gni; Casciano, ore 18, Bo-
nifazi; Castellina in 
Chianti, ore 18. Giglia Te­
desco; Castelnuovo Abate, 
ore 21, Barzanti ; Rapola-
no Terme, ore 21, Giglia 
Tedesco; San Marcellino, 
ore 18, Boldrini. 

Al processo di appello del caso Lavorini 

PEZZINO INVIA UNA LETTERA 
PER DICHIARARSI INNOCENTE 

Singolare atteggiamento del missino viare ggino che chiede di essere prosciolto dal­
l'accusa, ma si è dimenticato di aver prese ntato i motivi di appello — Anche oggi ha 
parlato l'avvocato Pasquale Filaste che e oncluderà venerdì mattina la sua arringa 
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Interessa i comuni di Viareggio, Camaiore e Massarosa 

Sarà anticipata nella Versilia 
la fusione delle zone sanitarie 

Una delibera del Consiglio regionale • Si fratta di integrare in un solo organismo 
i vari apparati per affrontare in tempi brevi la politica sanitaria dei tre comuni 

Un incontro 
tra sindacati 

e organizzazioni 
contadine 

Nella sede regionale delia 
C.I.S.L., le organizzazioni 
professionali della Coltivatori 
diretti . dell'Alleanza coltiva­
tori toscani e dell'U.C.1. si 
sono incontrate con i rap­
presentanti della Federazio­
ne unitaria .saidacale CGIL, 
CISL, UIL, per discutere al­
cuni importanti problemi che 
r iguardano il settore agricolo 
toscano. 

A questo proposito si è a-
vuto un primo scambio di 
idee in merito all'intesa rag­
giunta. t ra Regione Toscana 
e Federazione unitaria, sulla 
formazione professionale. Si 
è inoltre discusso in riguardo 
al protocollo d'intesa (an­
cora in fase di studio e de­
finizione per ambedue le par­
ti) circa !e questioni più ge­
nerali dell'agricoltura tosca­
na. Al termine delia riunio­
ne. tut t i i rappresentanti del­
le organizzazioni presenti 
hanno concordemente rileva­
to l 'importanza, sul piano 
del principio, di detto incon­
t ro poiché esso rappresenta 
un discorso nuovo nei rap­
porti tra organizzazioni pro­
fessionali e Federazione uni­
tar ia sindacale. 

Dopodomani i 
manifestazione j 

del PCI i 
a Pisa ! 

con Terracini 
PISA. 26. i 

Il compagno Umberto Ter- ! 
racini della Direzione del ; 
PCI apre ufficialmente la i 
campagna elettorale del PCI 1 
a Pisa parlando sabato 29 | 
maggio alle ore 18 in piazza : 
Carrara. ! 

VIAREGGIO. 2G 
Sarà anticipata, dietro de­

libera del Consiglio comuna­
le, la fusione delle zone sa­
nitarie dei tre comuni. Ciò 
quanto è stato annunciato in 
una conferenza s tampa cui e-
rano presenti il sindaco di 
Viareggio. Paolo Barsairchi, 
l'assessore alla sanità, com­
pagno Tamagnini, il sindaco 
di Camaiore Pezzini, l'asses­
sore alla sanità del comune 
di Massarosa, Tornei, ed il 
rappresentante dell'ammini­
strazione provinciale. Del 
Pistoia. 

E' s ta to evidenziato, nei 
corso della conferenza, l'im­
pegno delle tre amministra­
zioni per giungere alla poli­
tica sanitaria comprensoriaie 
e l'impulso dato per far con­
vergere in un piano compren-
soriale la pratica della me­
dicina scolastica, l'assistenza 
agli handicappati, i consulto­
ri. l'assistenza medica agii 
anziani e la medicina del la­
voro. E' stato anche messo in 
rilievo lo sforzo positivo prò 
fuso dalle tre amministrazio­
ni per concretizzare l'opera 
di fusione. 

Si t ra t terà — è s tato det­
to — di integrare in un ÌO 
lo organismo i vari appara­
ti. allo scopo di affrontare e 
risolvere in tempi brevi ed 
in maniera migliore la poli­
tica sanitaria dei tre comu­
ni. E' s ta to anche specifica­
to che si t ra t terà di una uni­
ficazione amministrativa a h-
vel'o di gestione. Gli ospeda­
li di Viareggio e di Camaiore 
sin dalle prossime sett imane 
non opereranno più autono­
mamente ma secondo un pro­
gramma che terrà conto del­
le disponibilità e delle co^e 
già esistenti a livello medi­
co e tecnico dei due com­
plessi. L'ente ospedaliero del­
la Versilia Sud. che nascerà 
da questa operaz.one di fu­
sione, disporrà di olire 700 
posti ietto dei vari centr» e 
dei vari preparti oggi esi­
stenti-

La commissione intercomu­
nale sta concludendo, nei 

frattempo, lo studio per la 
redazione delle linee di pro­
gramma per l'applicazione 
della legge regionale. I dati 
raccolti verranno esaminati 
e discussi in un convegno 
promosso dal consorzio socio­
sanitario Versilia Sud con gli 
altri interessati. 

Al convegno, che si svolge­
rà l'I e il 2 giugno, saranno 
presenti 1 sindacati, le asso­
ciazioni assistenziali e le 
rappresentanze delle associa­
zioni sanitarie. 

A giugno 
il convegno 

nazionale 
sul litorale 

pisano 
PISA. 26 

Si è insediato presso il Co­
mune di Pisa il comitato or­
ganizzatore del convegno na­
zionale sul litorale pisano. E-
rano presenti il sindaco, il 
vice sindaco, l'assessore ai la­
vori pubblici, il capogruppo 
del PCI. del PSi . u n ^ o n s i -
gliere del gruppo democri­
stiano. rappresentanti del 
PSDI e PRI. 

E' s ta to concordato di con­
vocare il convegno naziona­
le negli ultimi giorni del me­
se di giugno. Il convegno sa­
rà preceduto da una riunione 
preliminare, alia quale parte­
ciperanno la Regione Tosca­
na. ì comuni del comprenso­
rio. le associazioni culturali e 
gli enti interessati. In quella 
riunione dovranno essere deli-
niti insieme alle modalità di 
svolgimento del convegno, i 
temi specifici oggetto delle 
relazioni e delle comunicazio­
ni. I! comitato organizzatore 
tornerà a riunirsi il 3 giugno 
prossimo per stabilire il prey 
gramm.1 degli inviti e della 
raccolta del materiale di do­
cumentazione. 

FIRENZE. 26 
I protagonisti principali e 

comprimari del caso Lavori­
ni hanno in comune una pas­
sione: quella di scrivere. Bai-
disseri non si sa quanti me­
moriali ha scritto durante 
la sua detenzione e dopo, co­
si Rodolfo Della Latta e Pie-
trino Vangioni che amava 
farsi intervistare nei boschi 
dagli inviati dei rotocalchi. 

Alfonso Barsotti, nel corso 
del processo di secondo grado 
che si svolge davanti ai giù 
dici dell'assise di Firenze, ha 
già inviato due lettere per 
proclamarsi innocente. 

Oggi al presidente dottor 
Leone è arrivata un'altra let­
tera. L'ha scritta Giuseppe 
Pezzino, il fascista di Via­
reggio, titolare di una pale­
stra, ritrovo di neofascisti, 
che al processo di Pisa non 
si presentò preferendo l'esilio 
a Londra. Pezzino, condan­
nato in primo grado, accom­
pagnò quel famoso 22 aprile 
'69 Pie tnno Vangioni da Ro­
dolfo Della Latta per convin­
cerlo a modificare la sua ver­
sione ai carabinieri. Della 
Latta sosteneva di avere in­
contrato Baldisseri il 31 gen­
naio in pizzeria. Vangioni 
aveva invece detto di averlo 
visto al cinema. Pezzino, au­
torevole personaggio del MSI 
versiliese, intervenne con 
tut ta la sua autorità presso 
ii Della Latta. 

II presidente: dopo aver let­
to il documento, ha detto: 
«Strani questi imputati, chie­
dono cose impossibili perché 
Pezzino non ha presentato 
neppure l motivi di appello ». 

Stamani ha continuato a 
parlare l'avvocato Pasquale 
Filaste, patrono di parte ci­
vile di Meciani. 

Per il difensore di parte 
civile, gli imputati hanno 
strumentalizzato il movente 
sessuale per mascherare il ra­
pimento estorsivo. Ma Bal­
disseri, Della Lat ta e Pietri-
no Vangioni sono dentro fi­
no al collo nella vicenda del 
sequestro e dell'uccisione del 
povero ragazzo. Sequestro per 
estorcere quindici milioni 

«Baldisseri — ha detto Fi­
laste — ha paura di parla­
re, Della Lat ta non parla per 
non rischiare di avere l'er­
gastolo, egli è legato a Van­
gioni come dimostrano tut t i 
gli atti di questo processo che 
i giudici di Pisa hanno igno­
rato». Per l'avvocato Fila­
s te l'episodio del sacco a pe­
lo è fondamentale per dimo­
st rare che doveva servire per 
farvi trascorrere la notte a 
Ermanno Lavorini. 

« Hanno raccontato tante 
menzogne — ha esclamato 
l'avvocato Filaste — questi 
imputati. Prima hanno par­
lato di festino in pineta, poi 
in un appartamento della 
città giardino, poi in una 
villetta di via Tirana, e quan­
do di fronte alle contestazio­
ni del giudice non potevano 
continuare a sostenere que­
ste tesi assurde, sono ripie­
gati ancora una volta sulla 
pineta commettendo però 1' 
errore di non trovarsi d'ac­
cordo neppure sul luogo do­
ve Ermanno Lavorini sareb­
be morto. Hanno avuto il 
coraggio di accusare il Me­
ciani arrivando a sostenere 
addirittura che egli si incon­
trò con Ermanno nella sede 
del «Fronte giovanile monar­
chico ». -

L'avvocato Filastò ha • poi 
sfidato Pierino Vangioni — 
unico imputato presente — 
a fare il nome del quarto 
uomo che viaggiava a bordo 
dell'auto la matt ina del 10 
febbraio '69 quando veniva 
trasportato il famoso sacco a 
pelo. Vangioni si è annichili­
to. ha abbassato la testa ma 
non ha det to una parola. 

Domani riposo, venerdì ri­
presa del processo con anco­
ra P.i'Ajuale Filaste e lunedì 
la parola al procuratore pro­
fessor Enzo Fileno Carabba 
per la requisitoria. 

Giorgio Sgherri 

Costruiscono volontariamente una struttura sociale 

Frassineto: si lavora per la Casa del Popolo 
AREZZO, 26. 

Compagni al lavoro per co­
struire la casa del popolo di 
Frassineto, un paese della 
Valdichiana situato all'estre­
mo lembo meridionale del co­
mune di Arezzo. Terminato il 
turno di lavoro giornaliero, 
i compagni intercalano il la­
voro per erigere la casa del 
popolo — prestato volontaria­
mente, com'è consuetudine 
dei militanti comunisti — al­
l'opera capillare per portare 

tra tutti i cittadini il pro­
gramma del PCI per le ele­
zioni del 20 giugno. Sono 
operai, contadini, giovani che 
ogni giorno danno il proprio 
contributo con entusiaismo. 
nell'intento di dotare il pro­

prio paese di una strut tura 
aperta alla vita politica, so­
ciale e culturale. 

Rinnovato da alcuni anni 
lo slancio che ne aveva fatto 
in passato, una delle più gros­

se sezioni del comune di 
Arezzo, la sezione del PCI di 
Frassineto conta oggi 73 
iscritti ed è avvinta decisa­
mente verso un ulteriore raf­
forzamento politico ed orga­
nizzativo. 
L'impegno di costruire, con 

le proprie forze ed il contri­
buto volontario di compagni 
e simpatizzanti, la Casa del 
popolo, testimonia quanto 
questo slancio sia radicato 
nei comunisti di Frassineto. 

Un incontro promosso dalla 

Federazione grossetana del PCI 

Crisi agraria 
e strumenti per 

V agricoltura 
GROSSETO. 25 

Crisi agraria e strumenti in agricoltura con partico­
lare riferimento agli enti di sviluppo agricolo. Questo 
il tema di un incontro pubblico promosso dai parU-
mentari comunisti della circoscrizione, svoltosi a Gros­
seto. alla presenza degli onorevoli Ivo Faenzi ed Emo 
Bonifazi. L'invito era rivolto in particolare ai circa 
trecento dipendenti dell'E.S.A. che operano in Marem­
ma. ma si rivolgeva anche a tutti gli operatori del set­
tore agricolo grossetano: ispettorato agrano e foresta­
le, consorzio agrario e di bonifica, organizzazioni sin­
dacali e di categoria, comunità montane, Comuni, coo­
perative di servizi e trasformazione, personale dell'AIOC. 

L'iniziativa si è articolata m due momenti: nel po­
meriggio di venerdì, per esaminare gli aspetti giurid.-
ci. normativi e di prospettiva del personale una volt» 
inquadrato nella Regione; in seguito sulla tematica 
più complessiva della crisi in agricoltura, -mi ruolo del­
le Regioni nel quadro di una politica programmata 

Il valore di questa iniziativa è dato dalla parteci­
pazione di tutte le componenti invitate, in particolare 
dai dipendenti dell'E.S.A.. interessati a conoscere il lo­
ro futuio dopo lunghi anni di attese e mortificazioni 
sia sul piano economico che della qualità del lavoro. 

Siamo disponibili — .->i è detto — ad aprire una fase 
nuova, perché molte cose possono cambiare in positi­
vo con la presenza della Regione. 

Restano comunque aperti problemi che devono es­
sere affrontati con la Regione Toscana e Lizio, con !e 
PP.SS. La volontà di collaborazione e di impegno che 
ò emersa — ha detto il compagno Bomfazi — ci im­
pegna come forza politici, perche si operi per avere 
nei sei mesi di gestione commissariale — previsti dal­
l'art. 6 della legge — gli strumenti necessari nelle Re­
gioni per avviare rapporti di lavoro in stretta colla­
borazione. 

Comunque, tale legge rappresenta un ulteriore pas­
so in avanti nell'applicazione della « 382 » e nella pos­
sibilità delle Regioni di intervenire sui problemi del ter­
ritorio. del suo assetto e sviluppo più complessivo. La 
crisi dell'agricoltura in Italia, gli effetti limitati della 
politica comunitaria sulle strutture, i problemi gravi 
dell'occupazione, compreso quello giovanile, insieme al­
la produzione, agli sbocchi di mercato, al ruolo man­
cato delle PP.SS. con prevedibili conseguenze sulla bi­
lancia dei pagamenti, sul reddito, sul costo della vita: 
sono stati anche questi temi ampiamente t ra t ta t i nel­
la relazione. 

Anche in quest'occasione un dato è emerso con for­
za dal dibattito: gli effetti positivi della riforma stral­
cio rischiano di essere in parte vanificati se non inter­
vengono investimenti pubblici programmati, lo sviluppo 
della cooperazione e dell'associazionismo — già forte­
mente presente in maremma ma ancora con potenzia­
lità di crescita notevoli — attraverso un uso comples­
sivo e coordinato di tutti gli strumenti in agricoltura. 

Assemblea della Federazione unitaria 

I dipendenti difendono 
l'autonomia della Cassa 
di Risparmio di Livorno 

LIVORNO, 26 
Importante presa di posi­

zione dei lavoratori della 
Cassa di Risparmio di Li­
vorno: si è decisa l'apertu­
ra di una vertenza, che essi 
stessi definiscono «atipica», 
con l 'attuale gestione straor­
dinaria perché sia garantita 
la piena autonomia dell'isti­
tuto di credito. 

Dopo l'arresto nei mesi 
scorsi di due alti dirigenti 
della banca e di alcuni clien­
ti in rapporto a sconfina­
menti di fido valutati at­
torno ai 18 miliardi, ia ge­
stione della Cassa di Ri­
sparmio è s ta ta assunta da 
un commissario nominato 
diret tamente dal ministro 
del Tesoro. E' in rapporto 
a questa delicata situazione 
che si è paventata da più 
parti una possibile perdita 
di autonomia dell'istituto li­
vornese. eventualità che ha 
incontrato la decisa oppo­
sizione degli enti locali, dei 
partiti democratici. della 
Federazione sindacale uni­
taria e che oggi vede pro­
nunciarsi gli stessi lavora­
tori bancari. 
- Si è Infatti svolta un'as­
semblea di tutt i i dipenden­
ti convocata dalle sezioni 

sindacali aziendali aderenti 
alla CGILCISL-UIL nel cor­
so della quale a proposito 
delle prospettive di mante­
nimento dell'autonomia del­
l'istituto. si è puntualizza­
ta la necessità di far acqui­
sire al movimento sindaca­
le uno spazio di contratta­
zione nell'ambito eterogeneo 
di forze che si agitano at­
torno alla Cassa e che ne 
vogliono determinare il de­
stino. e di andare ad una 
gestione democratica del suo 
statuto e della sua gestione. 

Al termine dell'assemblea 
si è avuto un voto unanime 
at torno al seguente ordine 
del giorno: « Al fine di ga­
rantire l'autonomia della 
Cassa di Risparmio di Li­
vorno. il personale ha dato 
mandalo a tutte le propr.e 
organizzazioni sindacali di 
iniziare concordemente una 
duplice azione interna nei 
confronti dei commissari. 
da concretizzarsi nei s e g u a ­
ti obiettivi: costante contat­
to con l'amministrazione 
straordinaria, onde essere 
aggiornati il più possibile 
sull'evolversi della situazio­
ne patrimoniale dell'istituto 
e sui dati che concorrevano 
alla formazione del bilancio 

del primo semestre 1976; 
partecipazione diretta, come 
già assicurato dall'ammini­
strazione. alla stesura del 
nuovo regolamento dei ser­
vizi. da concordarsi e con­
cludersi entro il 30 giugno; 
partecipazione fattiva alla 
elaborazione dell'organigram­
ma del personale sulla ba­
se della ristrutturazione dei 
servizi, in armonia con il 
nuovo regolamento interno 
dell'istituto. Azione esterna 
da realizzarsi con una im­
mediata presa di contatto 
con tut te le forze economi­
che. politiche, sociali e sin­
dacali. per un intento co­
mune di salvaguardia del­
l'autonomia dell'istituto; e 
in particolare chiedere con 
urgenza un primo incontro 
con la Banca d'Italia, a li­
vello locale inizialmente e 
successivamente a livello na­
zionale con il settore vigi­
lanza. per ottenere impegni 
precisi che garantiscano una 
preventiva consultazione del­
le OO.SS. qualora da parte 
dell'organo in oggetto si 
prendano decisioni rilevanti 
in merito alle sorti della 
Cassa di Risparmio di Li­
vorno ». 

Per i generi alimentari di largo consumo 

In base ad un accordo 
prezzi controllati anche 
nei negozi di Piombino 

PIOMBINO, 26 
Nei prossimi giorni i cit­

tadini del comprensorio po­
t ranno acquistare generi 
alimentari più convenienti 
per unità di prodotto ed a 

j prezzi ribassati. Questa ini­
ziativa. destinata ad incide­
re concretamente sul co=>to 
della spesa quotidiana e 
quindi soprattut to sul bilan­
cio delle famiglie dei lavo 
ratori, è s ta ta resa possi­
bile da un accordo realiz­
zato tra le Amminisirazioni 
comunali di Piombino. S 
Vincenzo. Campiglia e Su-
vereto. la Coop. Italia, la 
Coop. « La Proletaria ->. la 
Unione commercianti. la 
Confesercenti, la Confedera­
zione degli artigiani, il CO 

1 NAD ed il Consiglio interca­
tegoriale di Zona. 

Con l'iniziativa, che in al­
cuni casi costituisce un ag­
gravio delle gestioni econo 
miche delle aziende che ope­
rano nel settore distributi­
vo. i promotori non si pon­
gono solo il problema di so 
stenere il consumatore in un 
momento di particolare dif­

ficoltà come l'attuale, ma 
anche quello più generale di 
richiamare l'attenzione delle 
forze politiche e sociali e 
dello Stato sulla necessita 
di affrontare, con misure ef­
fettivamente idonee, il pro­
blema del carovita. 

« Una nuova politica dei 
prezzi implica cambiamenti 
profondi in tutti ì settori 
produttivi del Paese, che va­
lorizzino e ritribuiscano tut­
ti i fattori produttivi neces­
sari e colpiscano le rendite. 
i parassitismi, le speculazio­
ni. gli sprechi e le imposi­
zioni di artificioso consumi­
smo ». 

Con questa posizione dun­
que. che inserisce le forze 
democratiche del settore di­
stributivo nella battaalia p«r 
il rinnovamento sociale ed 
economico del nostio P.i:-=e 
con un contributo autono­
mo ed originale, sarà pie 
sentata l'iniziativa del ribas­
so dei prezzi, che già da or» 
non ha mancato d; ricevere 
il più largo consenso fra i 
cittadini. 

Per le mamme che lavorano 

ALLA 

CITTÀ DI VENEZIA 
LIVORNO - VIAREGGIO - LA SPEZIA 

PREZZI ECCEZIONALI 
IL PIÙ' GRANDE ASSORTIMENTO DI CONFEZIONI 

UOMO - DONNA 
VISITA TE CI 

Un giardino 
in pieno centro 

per il gioco 
dei bambini 

Con la chiusura delle scuo­
le. per la donna che lavora. 
si ripropone il consueto an­
noso problema di dove la­
sciare ed a chi aff.dare i 
figli. Le scuole e gì: as.l . 
infatti s tanno cessando '.<» 
loro attività ed il « corale -> 
o la «strada» non offrono più 
la fiducia di una volta. 

Per questo motivo, per ve­
nire incontro cioè alle esi­
genze di una famiglia impe­
gnata costantemente nel la­
voro è na to sei anni fa il 
BABY STOP, nido e scuola 
materna, attrezzatissima or­
ganizzazione affidata a edu­
catrici specializzate alla qua­
le la donna può affidare tran­
quillamente i propri bambini 
nelle lunghe ore di perma­
nenza al posto di lavoro. 

In pieno centro di Livor­
no, in via Poggiali 14. è la 
sede del Baby Stop, una se­
de studiata, appositamente 

da esperti con un bellisòir-io 
giardino attrezzato per far 
trascorrere tranquille, diver­
tenti e diverse giornate d e 
state ai piccoli ospiti. 

I principali obiettivi del 
nostro Baby Stop sono due: 
un tranquillo distacco del 
bambino dalla famiglia con 
un sereno inserimento nel 
nuovo ambiente dell'asilo 
nido che in ultima analisi 
rappresenta per i più pic­
coli il primo vero confi t to 
con il mondo esterno e per 
i più grandicelli l'occasio­
ne di fare nuove importanti 
amicizie al di fuori della 
cerchia consueta. 

In secondo luogo vogliamo 
portare col Baby Stop un 
aiuto concreto alla donna 
che lavora e che. nel no­
stro tipo di società, non può 
più dedicare tu t to il suo 
tempo Ai suoi figli. 

VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre le se­

guenti occasioni al pubblico toscano 

Rivestimenti formato 20 x 20 in 
ceramica decorata e tinta unita L. 3 200 al mq. 1. scel. 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colori L. 2.150 al mq. 1. scel. 

Pavimenti sene « DURISSIMA * 
in ceramica 20 x 20 (tinta unita 
e decorata) L. 3.200 al mq. 1. scel. 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU­
RA 10 x 20 L. 3.800 al mq. 1. scel. 

Vasche originali ZOPPAS in ac­
ciaio bianco L. 27.500 l'una 

Vasche originali ZOPPAS in ac 
ciato colorato L. 35 000 l'una 

Serie sanitari 5 pezzi bianco in 
v.teeus - china . . . L 35 000 la sene 

LA VENDITA AVRÀ' INIZIO SUBITO NEI NOSTRI 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL'ACQUA (via 

Aurelia Nord) . PISA 
SEPRAPAVIMENTI: serietà anche nelle vendite straot 

dinarie!!! • via Aurelia Nord, telefono 83705-63671 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 7\? x 15 L. 1 .400 mq. 
Kl.nker rosso 1 3 1 x 2 6 . 2 > 2 . 3 0 0 mq. 
R v. 15 x 15 tinte un.te e decoriti . . . » 2 . 4 0 0 mq. 
R./ . e Pav. 2 0 x 2 0 tinte unite e d?co-a:i . » 3 . 6 0 0 mq. 
9»t. 2 0 x 2 0 finte un te e decoriti Se.-.e 

Corindone » 3 . 8 0 0 
Pav. 1 3 4 x 3 0 6 Serie Cor.ndone . . . . » 4 . 4 5 0 
Pa / . formato cassettone Serie Corindone . » 4 . 6 S 0 
P a / . 2 5 x 2 5 tinte unite Corindone . . . » 4 . 9 8 0 
Pa / . 4 0 x 4 0 tinte unite e decorati . . . » 1 4 . 4 0 0 
Vasche Zoppa* 1 7 0 x 7 0 bian:ho 2 2 1 0 . . 2 7 . 8 0 0 
Vasche Zoppa* 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 / 1 0 . » 3 7 . 4 0 0 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d d . » 4 8 . 0 0 0 
Lavello in tire Clay di 120 e sotto lavello 

bianco » 5 5 . 9 5 0 
Lavello in acciaio I N O X 1 8 / 8 garanzia 

anni 10 con sottola/ello b.anco » 5 7 . 9 5 0 
Scaldabagni It. 8 0 . V W 2 2 0 con garanzia . > 2 7 . 5 0 0 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . » 5 7 . 0 0 0 
Serie sanitari 5 p i . bianchi » 4 0 . 0 0 0 
Serie sanitari 5 pz colorati » 5 6 . 0 0 0 
Moquettes agugliata » 1 .950 
Moquette* boucle in nylon • 3 .700 

1.» te . 

mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
cad. 
cad. 

I .a se 

cad. 
cad. 

I .a te . 
» » 

mq. I .a te . 
mq. » » 

PREZZI I .V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE D I QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Osni acquisto sarà un vero alf»rr*!I — Nel Vostro interesse 

V I S I T A T E C I ! ! ! V I S I T A T E C I ! ! ! 

http://CoIles.il

